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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 37 DELLL’11 FEBBRAIO 2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in ordine al disegno di legge n. 605 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004-2006” relativamente alle materie di competenza




La Commissione prende in esame le parti del bilancio relative alla cooperazione. L’Assessore competente per materia illustra le Unità previsionali di base relative al Settore affari internazionali e Comunitari della Giunta regionale.

L’Assessore precisa che il capitolo 11014, relativo alla legge 67/1995, vede l’incremento di 1 milione di euro, destinati al programma di sicurezza alimentare nei paesi del Sael. La Giunta regionale, infatti, ha intenzione di ampliare questo tipo di progetti,  che stanno coinvolgendo numerosi comuni ed istituzioni, allargando gli interventi in Costa d’Avorio, in Mauritania e nell’arcipelago di Capo Verde.

Sono quindi stati istituiti tre nuovi capitoli, aggiunge l’Assessore, che riguardano l’adesione della Regione Piemonte al CIF OIL.

Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono chiarimenti sulle politiche riguardanti gli zingari. Stante l’assenza dell’Assessore competente, l’esame del capitolo 11975 è rinviato alla prossima riunione.

Interviene quindi l’Assessore alla cultura, che pone in evidenza il fatto che il bilancio dell’anno passato aveva subito un taglio importante. Quest’anno i finanziamenti sono quelli dell’anno scorso dopo l’assestamento, con una parte che verrà assegnata più tardi, in particolare per l’assistenza scolastica, per la quale le erogazioni non sono fatte nei primi mesi dell’anno.

L’Assessore sottolinea quindi che gli è stata affidata la nuova delega per la ricerca, che consente di convocare tutte le direzioni regionali con potere di direzione.

Sono quindi posti in evidenza alcuni settori di intervento sui quali sono richiesti degli approfondimenti, quali l’Associazione amici dell’università di Pollenzo, riguardo alla quale vi è un disegno di legge iscritto all’ordine del giorno, il nuovo codice dei beni culturali,  il nuovo Statuto del Museo del cinema e il Museo dell’automobile.

Nel corso della discussione è sottolineata la necessità  che le tasse universitarie, per quanto concerne la Regione, non vengano aumentate.

E’ poi rilevata l’esigenza, nell’ambito dei beni culturali, di far sì che i beni del Mauriziano non siano dispersi.

L’Assessore alla cultura comunica che in giornata avrà un incontro con il Sindaco di Torino per un confronto sulle politiche da adottare in questo settore. Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono che l’Assessore comunichi alla Commissione quanto scaturito dall’incontro.

Un Consigliere di minoranza chiede inoltre che l’Assessore alla cultura fornisca i dati aggiornati relativi ai buoni scuola.

Per quanto riguarda il nuovo Statuto del Museo del cinema, la Presidente richiede agli uffici di approfondire le questioni legate alla stesura del nuovo Statuto.

E’ poi posta in evidenza la necessità di approfondire i progetti relativi alla Venaria Reale, ai quali sono legati i fondi concessi dall’Unione Europea. Un Consigliere di minoranza chiede che non venga dato il parere sul bilancio fino a quando la Commissione non farà il sopraluogo e il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato presenterà alla Commissione una relazione puntuale sull’argomento.

Un Consigliere di minoranza ricorda ai Commissari che è stato realizzato a Torino il Museo della resistenza e della deportazione e che sarebbe positivo inserirlo a bilancio in modo da permettere alla Regione di dare un contributo.

Si prende in considerazione l’ipotesi di sentire, a questo proposito, il Comitato della resistenza.

Interviene quindi un Consigliere di maggioranza che, pur concordando di mettere in calendario il sopraluogo a Venaria e la relazione del Presidente della Giunta sulla stessa e  l’incontro con il Comitato della resistenza, ritiene che la Commissione dovrà esaurire l’esame del bilancio alla prossima seduta e quindi esprimere il parere di competenza. I sopraluoghi e gli incontri si porranno mettere in calendario in un secondo tempo. Relativamente al Comitato della Resistenza, egli propone che in occasione dell’incontro si discuta su un eventuale cambiamento della denominazione del Comitato stesso, atto a ricordare anche le vittime delle foibe.

La Commissione sospende l’esame del bilancio e lo rinvia alla prossima seduta.

	Primi adempimenti in ordine al disegno di legge n. 586 “Adesione della Regione Piemonte all’Associazione Amici dell’Università di scienze gastronomiche”




Il disegno di legge propone l’adesione della Regione Piemonte alla Associazione senza scopo di lucro Amici dell’Università di scienze gastronomiche, al fine di consentire la costituzione dell’Università. Lo studio di fattibilità, che le Regioni Piemonte ed Emilia-Romagna, facendo seguito al protocollo di intesa del 2 aprile 2002, hanno affidato all’Associazione “Slow Food Arcigola”, infatti, individua questo atto come necessario alla concretizzazione del progetto.

Tale Università si propone come il primo polo internazionale di formazione culturale gastronomica, come punto di incontro di tutte le discipline che trattano l’alimentazione e come centro di perfezionamento per tutte le figure professionali del settore.

Prende quindi la parola il Direttore ai beni culturali della Giunta regionale, il quale, relativamente alla Associazione Amici dell’Università di Pollenzo, fa presente che per quanto riguarda i lavori i cantieri hanno quasi ultimato i lavori di ristrutturazione, mentre invece per quanto riguarda il riconoscimento del Ministero all’Università la pratica è già stata avviata.

Considerato che al momento l’Università di scienze gastronomiche non è ancora stata riconosciuta dal Ministero un Consigliere suggerisce di  occorre esaminare approfonditamente il provvedimento prima di licenziarlo.

La Commissione quindi stabilisce di procedere alle consultazioni, che si terranno, fatta salva una verifica con il Presidente del Consiglio, il giorno 24 marzo p.v.
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